
LUNEDI’ 2 APRILE  “VIVIAMO” QUESTA PAROLA
re Davide, quando si fu stabilito nella Il
MARTEDI’ 3 APRILE  “VIVIAMO” QUESTA PAROLA

MERCOLEDI’ 4 APRILE  “VIVIAMO” QUESTA PAROLA


IL 5 APR (GIOVEDI’ SANTO)  “VIVIAMO” QUESTA PAROLA


IL 6 APR (VENERDI’ SANTO)  “VIVIAMO” QUESTA PAROLA


IL 7 APR (SABATO SANTO)  “VIVIAMO” QUESTA PAROLA


L’ 8 APR (DOMEN DI PASQUA)  “VIVIAMO” QUESTA PAROLA





SCUOLA DI GIOIA �(Settimana da Lunedì 2 a Domenica 8 Aprile 2012)


��Nei 7 fogli successivi trovi 7 passi biblici: uno per ogni giorno della settimana. Ti aiuteranno a sentire gioia, se li utilizzerai così:


- La sera prima leggi con la tua famiglia il passo del giorno dopo. Del passo impara a memoria la frase sottolineata in rosso, chiedendoti: come posso “vivere” questa frase domani? Dite insieme un Pater+Ave+Gloria col cuore: e attaccate il passo (con la parola sottolineata) in un posto ben visibile della casa.


- Durante il giorno dopo, cerca di ricordare a memoria e mettere in pratica la frase parola in rosso.


- La sera dopo si vede se si ricorda a memoria la frase e se si vuole si raccontano i momenti della giornata in cui ognuno è riuscito a “viverla” (per poi passare a leggere la parola del giorno dopo)


�


( Vedrete che la vostra capacità di provare gioia  migliorerà:


e quando a fine settimana andrete a Messa, ritroverete questi passi nelle letture )





«Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio. Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta; proclamerà il diritto con verità. Non verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà stabilito il diritto sulla terra, e le isole attendono il suo insegnamento». (Isaìa 42,1-4) 


��

















Sei tu, mio Signore, la mia speranza, la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza. Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno. La mia bocca racconterà la tua giustizia, ogni giorno la tua salvezza, che io non so misurare. Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito e oggi ancora proclamo le tue meraviglie. (Salmo 69,5-6.15.17)





Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io non ho opposto resistenza, non mi sono tirato indietro. Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, le mie guance a coloro che mi strappavano la barba; non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi. Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto svergognato, per questo rendo la mia faccia dura come pietra, sapendo di non restare confuso. (Isaìa 50,5-7)











Quando ebbe lavato loro i piedi, (Gesù) riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi». (Giovanni 13,12-15)





Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. (dal libro del profeta Isaìa 53,7) 











Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e Salòme comprarono oli aromatici per andare a ungerlo. … Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d'una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui …». (dal vangelo di Marco 16,1.5-6a)











Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria. (dalla lettera di Paolo ai Colossesi 3,1-4)














